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Salve Regina di misericordia,
    Vita, dolcezza, di ciascun fedele
    Nostra speranza, e fonte di concordia.
Noi siam concordi sotto le tue vele,
    Chiamando a te che siamo figli d'Eva
    Per lei sbanditi in pena si crudele.
La tua pietà, preghiam che ne riceva
    Le nostre preci; e i profondi sospiri
    Piacciati udire, e i nostri dolor leva.
Noi camminiam con molti gran martiri.
    Per questa valle di lachrime piena,
    E posti habbiamo in te nostri desiri.
Deh volgi dunque a noi quella serena
    Tua santa faccia, et quel occhio clemente,
    Leva da noi questa mortal catena.

E dopo questo esilio si dolente
    Dimostra a noi quel frutto benedetto
    Del ventre tuo, Giesù tanto lucente.
O Maria di Dio eterno oggietto,
    Nostra avocata, virgo humile et pia
    Dolce, et clemente, et del ciel gran diletto
Piacciati degna far l'anima mia
    Di darti laude, e dammi tal virtute
    Che contro a tuoi nimici habbi balia
E dal tuo figlio impetraci salute
    Accio che al fin dell'infernal malia
    Liberi siamo, et per gratie ottenute
Con ogni humiltà ti dian salute.


